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Parte Prima

Teoria e formazione



Introduzione

Agli inizi del nuovo millennio avevo già avuto brevi 
esperienze sulla percezione e la fruizione delle energie dei 
luoghi e su come avere interazioni con essi. All’epoca lavora-
vo come architetto e non sospettavo minimamente che da lì 
a cinque anni avrei lasciato la mia carriera nel mondo della 
progettazione per abbracciare quella del game designer e di 
trattatista ed «esperto» di energie. A scanso di equivoci è 
utile dire che il mondo non ha perso un grande architetto 
e che il mio impegno in tale direzione è sempre stato abba-
stanza scarso.

Scrivo questo nell’introduzione del libro per raccontare 
ai lettori il perché di tale abbandono e di come io abbia ma-
turato la convinzione che lasciando ad altri, certamente più 
motivati, la carriera di progettista, avrei guadagnato sereni-
tà, progresso spirituale e soldi.

Credo di poter parlare di spazio, in ogni senso. L’archi-
tetto trasforma lo spazio e ha la presunzione, necessaria, di 
migliorare quello che c’era prima progettando qualcosa di 
bello, utile e durevole. Ebbene avevo la chiarissima perce-
zione che io e i miei colleghi eravamo abilissimi nel togliere 
spazio naturale al pianeta per trasformarlo in qualcosa di 
potenzialmente utile, troppo durevole e raramente bello.
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Edilizia è quasi una parolaccia in molti ambienti e per me 
lo era diventata. L’architettura, quella vera e bella, la «face-
vano» i grandi architetti e i pochi progettisti che ne avevano 
la capacità e gli agganci o la bravura. Io no. Sono certo che la 
maggioranza degli architetti, ingegneri e geometri abbiano, 
neanche troppo in fondo, la chiara impressione che la mag-
gioranza delle loro opere siano spesso brutte, deleterie per la 
natura e abbastanza inutili.

Forte, o meglio, debole di questa consapevolezza decisi di 
buttare nel Po la mia carriera e dedicarmi ad altro. Quello 
che successe negli anni successivi vi verrà raccontato nelle 
pagine di questo libro. Devo rasserenare gli animi, la storia 
di come l’ex architetto Zizzi è diventato un esperto di ener-
gia dei luoghi sarà solo di sottofondo al manuale che ave-
te deciso di leggere. Le biografie dei «ricercatori spirituali» 
sono spesso autoglorificazioni o mezze montature e non ho 
intenzione di ammaliarvi con le mie imprese, ammesso che 
siano tali, se non per farvi partecipi di qualcosa che potreste 
imparare da esse.

Lo stile di questo libro vorrebbe essere informale e rical-
care l’idea che molti hanno di come possa essere un corso 
sulla fruizione dell’energia dei luoghi. La speranza di chi 
scrive è che le lettrici e i lettori sentano di essere portati per 
mano a conoscere qualcosa che potrebbe arricchire la vita di 
tutti. Vi sono tanti insegnanti, abbastanza maestri e pochi 
compagni di viaggio e di esperienza che possano raccontare 
le loro conoscenze da pari, senza alterigia, come farebbe un 
fratello o una zia molto affezionata. Questa è la motivazio-
ne che mi ha spinto a raccontare alcune esperienze diret-
te e tanti piccoli aneddoti sulla mia fruizione delle energie 
dei luoghi. Devo specificare subito che non ero solo e che 
raramente ho deciso di viaggiare senza il supporto di altre 
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persone, quasi tutte donne, che mi aiutassero nelle indagini, 
nella ricerca di verità e nel commento dei risultati.

Chiamerò voi sperimentatori «geomanti» e spiegherò 
dopo perché ho deciso di riassumere con questo termine ciò 
che mi auguro diverrete con i miei suggerimenti. Ho incon-
trato molte strane figure delle quali ho verificato l’abilità, l’e-
sperienza e la profondità animica. Molti li avrei voluti come 
insegnanti, altri li avrei allontanati volentieri, quelli più pe-
ricolosi erano egoici e sedicenti maestri spirituali che affer-
mavano di essere potenti «maghi della terra» o druidi o altre 
etichette che vi invito a valutare con scetticismo fin da ora.

Quello che vorrei insegnarvi è che la bontà di chi siete 
influenzerà sempre le vostre esperienze, a maggior ragione 
chi vi spiega cosa fare e come farlo, anche se ciò consistesse 
in qualcosa di estremamente pratico, lo farebbe di sicuro con 
la propria anima, trasformando voi. I «maghi della terra» 
e la «sacerdotesse sacre» sono persone normalissime e non 
devono mai essere viste come creature spirituali avvolte da 
aure di mistero e potere superiore. La fiducia va guadagnata 
con i risultati, il rispetto con la bontà degli intenti, capire 
cosa essi siano è fondamentale.

Da molti millenni gli esseri umani si connettono con la 
Terra e con i luoghi, materiali o spirituali, nei quali vivono e 
viaggiano. Tale compito è sacro, esserne degni è un processo 
che deve concludersi con il riconoscimento altrui. Racconta-
re a voi le mie esperienze e sperare che diveniate ottimi ope-
ratori energetici è una delle missioni della mia vita. Da anni 
dico che la speranza di ogni buon insegnante deve essere 
che gli allievi diventino migliori del maestro e che imparino 
a camminare sulle proprie gambe, senza affiliazioni. Tale 
proposito è stato inserito in ogni pagina di questo libro.

Buon lavoro e buona strada.
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Obiettivi del libro

Ho scritto questo libro con una moltitudine di obiettivi, 
alcuni dei quali riguardano principalmente voi che lo legge-
te, o meglio, quello che mi sono posto prima della scrittura 
concerne quanto presuppongo il lettore voglia leggere e im-
parare. Quasi tutto ciò che ho creato come scrittore e come 
uomo l’ho fatto sperando di migliorare me stesso nel farlo e 
trasmettere le mie conoscenze a chi volesse impararle. Di-
vulgare è un atto che presume una profonda conoscenza di-
retta di quello di cui si «parla», basata sull’esperienza, sulla 
pratica, sugli errori e sulla certezza, molto presuntuosa, di 
voler donare agli altri un pezzo di me. Negli anni intorno al 
2012 ero convinto che il nostro mondo sarebbe lentamente 
migliorato passando da un insieme di consapevolezze nuo-
ve, di ringiovanimenti della coscienza. Sbagliavo, ero in to-
tale errore e forse lo sono anche adesso credendo che quelle 
speranze possano rinnovarsi in me e in voi. Ora, nel 2022, 
tutto sembra essere peggiorato e ombre scure e lunghe ve-
stono la Terra con un tetro sudario di minacce, paure e puri 
orrori. Io non sono cambiato nel mio ottimismo e forse ho 
abbracciato ancora di più la causa che mi vede utopico scrit-
tore con l’obiettivo di migliorare la vita su tutto il pianeta. 
La mia opera ha un solo obiettivo vero e sincero: provare a 
migliorare il nostro futuro. Passione, lotta, equilibrio, dispe-
razione e meraviglia sono ancora presenti in me e spero in 
voi, che in qualche modo mi conoscerete attraverso le mie 
parole e i brevi racconti che seguiranno.

Teoria e speranze a parte, questo manuale ha vari scopi 
pratici che poco poeticamente vi elencherò nelle prossime 
righe, peccando in didascalicità ma risparmiando tanto del 
vostro tempo.
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Trasmissione culturale e tecnica
Vorrei passare a voi lettori tutte le conoscenze tecniche e 

culturali che ho accumulato negli scorsi trent’anni di ricer-
che e viaggi. Credo di essere diventato un buon esperto nel 
conoscere le leggi a descrizione dell’energia dei luoghi, na-
turali e artificiali, dunque esse verranno trascritte con pas-
sione e precisione e saranno vostre senza segreti. Detesto 
chi crede che la conoscenza possa fare del male e accumula 
nozioni ed esperienze senza donarle al mondo, sono costoro 
che provocano una parte dei mali del pianeta e io non diven-
terò come questa oscura minoranza.

Trasformarvi in «geomanti intuitivi»
Questo è un obiettivo difficile da realizzare e davvero am-

bizioso, talmente alto che mi spaventa e mi diverte suscitan-
do in me una forte ondata di scanzonata ironia e di profonda 
speranza. Ma chi sono i geomanti intuitivi? Ho una defini-
zione personale che non può essere altro che frutto della mia 
esperienza e fantasia, ed eccola dunque: i geomanti intuitivi 
e le geomanti intuitive sono uomini e donne che hanno im-
parato a connettersi con l’energia dei luoghi e a dialogare con 
essi ricevendo e donando potere e consapevolezza, amore per 
la vita e la Natura. Il geomante della tradizione è un, o una, 
maga che sente la Terra, lo spirito intelligente del pianeta e 
dei posti dove passa e sa trasformare le frequenze nel quale è 
immerso o immersa, quando possibile.

Sensibilizzare i lettori alla percezione naturale di frequenze 
ed energie

Entrare in un luogo a elevata energia, o a bassissima fre-
quenza, dovrebbe condurre ogni lettore ad accorgersi della 
qualità energetica nella quale è immerso e capire come co-



14 LA COSCIENZA DEI LUOGHI

municare con essi, da e verso questi luoghi. Presumo siate 
tutti «antenne raffinatissime» che non sanno di esserlo o che 
sono poco allenate. Uomini e donne sono meravigliose ani-
me con un corpo in grado di capire istantaneamente cosa 
accade intorno a loro e a reagire in maniera intelligente, pro-
teggendosi e mutando la vita al solo fine degno che tutti noi 
dovremmo aspirare: essere più felici possibili.




